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Giuseppe Mele è il nuovo direttore generale Confetra

LINK: https://www.euromerci.it/le-notizie-di-oggi/giuseppe-mele-e-il-nuovo-direttore-generale-confetra.html 

Giuseppe Mele è il nuovo

direttore generale Confetra

Dal 1° gennaio prossimo

Giuseppe Mele è il nuovo

direttore generale della

Confetra come da delibera

della giunta su proposta del

presidente De Ruvo. Mele,

classe 1957, viene da una

lunga militanza all'interno di

Conf industr ia dove ha

ricoperto incarichi di rilievo

tra cui da ultimo quello di

direttore dell'area politiche

di coesione territoriale e

infrastrutture che si occupa,

t r a l ' a l t r o , d i

programmazione e sviluppo

dei trasporti e della logistica

e d i p rog rammaz ione

europea. Giuseppe Mele
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02-01-23 

 

Confetra: Giuseppe Mele nuovo Direttore 
Generale a partire dal 1° gennaio 
 

 

(FERPRESS) – Roma, 2 GENN – A decorrere dall’1 gennaio prossimo il dr. Giuseppe Mele sarà il 
nuovo Direttore Generale della Confetra come da delibera della Giunta su proposta del Presidente 
De Ruvo. 

Il dr. Mele, classe 1957, viene da una lunga militanza all’interno di Confindustria dove ha ricoperto 
incarichi di rilievo tra cui, da ultimo, quello di Direttore dell’Area Politiche di Coesione Territoriale 
e Infrastrutture che si occupa, tra l’altro, di programmazione e sviluppo dei trasporti e della 
logistica  e di programmazione europea. 

Al neo Direttore congratulazioni e auguri di buon lavoro dal mondo confederale.  
 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     09/01/23

Pagina  1

Foglio   1/1

«Mancano camionisti, rischio stop per le merci»

LINK: https://www.italiafruit.net/mancano-camionisti-rischio-stop-per-le-merci 
«Mancano cam ion i s t i ,

rischio stop per le merci»

Confetra lancia l'allarme

Espor ta pd f In I ta l i a

mancano 5mila autisti di

Tir, cifra che raggiunge

quota 17mila se proiettata

ne l p ross imo b ienn io .

L'allarme è di quelli seri e lo

lancia Confetra, che pone

l'accento su un rischio stop

per le merci che potrebbe

avere ripercussioni anche

sul nostro settore. Secondo

la confederazione generale

italiana dei trasporti e della

logistica servono nuove

politiche sull'intermodalità,

all'interno di una strategia

complessiva per il Paese

sulla movimentazione delle

merci. Come riporta Il

Sole 24 Ore, a suonare il

campanello d'allarme è il

p r e s i d e n t e

dell'associazione, Carlo De

Ruvo, che sottolinea quanto

la professione sia poco

attraente: "Per rendere più

attrattiva una professione

dove gli italiani sono ormai

pochissimi, bisognerebbe

migliorare i tempi di attesa

per scaricare e caricare le

merc i ne i por t i , neg l i

aeroporti e anche nelle

a z i e nde c l i e n t i d e l l a

logistica. Ma occorre anche

investire in infrastrutture

per le soste che siano

e f f i c i en t i e d ign i tose .

Altrimenti come può un

giovane essere interessato,

con la prospettiva di lunghe

ore di attesa sotto il sole o

al freddo dell'inverno?" In

Italia secondo De Ruvo il

settore dell'autotrasporto

me r c i i n c on t o t e r z i

presenta ancora un'offerta

e c c e s s i v a m e n t e

polverizzata. Delle quasi

109mila imprese del settore

log i s t i co , i sc r i t te a l l a

Camera di commerc io,

q u a s i i l 7 0 % è

rappresentato da aziende di

trasporto merci su strada, e

fra queste, oltre l'80% è

composto da società non di

capitali. Per le aziende

strutturate è, inoltre, ormai

pressante la problematica

della penuria di autisti. Il

report annuale International

Road Transpor t Un ion

mostra una crisi di questo

lavoro a livello globale". I

d a t i d e l d o c um e n t o

mostravano a fine 2022 una

mancanza di circa il 40%

d e g l i a u t i s t i c h e

servirebbero al mondo dei

trasporti. Anche in Europa

m a n c a l a s t e s s a

percentuale rispetto alle

richieste del mercato del

lavoro. Secondo De Ruvo

diventa quindi sempre più

importante l'intermodalità

con l'utilizzo della ferrovia.

I l ma re deve es se r e

collegato a terra anche con

il treno. Invece, la quota

della modalità ferroviaria

per il cargo, in Italia, è

ancora bassa: circa 13%

contro la media europea del

19%; ed è molto lontana

dall'obiettivo del 30% da

raggiungere entro il 2030

secondo il green deal della

Commissione Europea".
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Albertini confermato alla guida di Anama 
Alessandro Albertini è stato confermato alla presidenza di Anama, l’associazione nazionale agenti 
merci aeree, parte di Fedespedi, anche per il triennio 2023-2025. Al suo fianco saranno i 
vicepresidenti Paolo Maderna e Simone Ghelardini. La conferma è avvenuta ieri, 9 gennaio, in 
occasione dell’insediamento del nuovo Consiglio Direttivo, rinnovato dall’associazione nelle scorse 
settimane. 

Commentando la nomina, Albertini ha ricordato l’attività svolta nel triennio appena concluso a 
sostegno delle aziende associate, anche con l’ausilio di Confetra e Fedespedi, nonché l’impegno per 
rendere più efficienti gli aeroporti italiani, “con Malpensa in prima fila ma senza dimenticare gli 
altri, in particolare Roma Fiumicino e Venezia”. Parlando delle burocrazie e lentezze del sistema 
aeroportuale, più arretrato rispetto ai competitor europei per digitalizzazione e semplificazione dei 
processi, dal rinnovato presidente di Anama è arrivato un invito a considerare in questo ambito 
anche le responsabilità dei privati, “imprese di spedizioni in primis”, in particolare nell’utilizzo di 
piattaforme informatiche di interscambio. “Noi la abbiamo a Malpensa ma non è ancora pienamente 
operativa e la responsabilità è di noi privati, imprese di spedizioni in primis” ha ribadito Albertini. 

Un’altra leva di sviluppo, su cui le aziende dovranno impegnarsi, sarà costituita secondo il vertice 
di Anama dai corridoi doganali, uno strumento che i privati dovranno “essere bravi a spingere per le 
loro rapida applicazione in ambiente reale, per snellire e fluidificare i traffici e rendere gli aeroporti 
un luogo di transito veloce”. 
Nel suo discorso di inizio mandato Albertini ha inoltre ricordato che nel 2023 dovrebbe vedere la 
luce il nuovo Piano Nazionale Aeroporti, alla cui realizzazione l’associazione sta contribuendo con 
Cluster Cargo Aereo rilanciando il lavoro svolto con il Position Paper Cargo Aereo. “È nostra ferma 
convinzione che per raggiungere questo obiettivo sia necessario anzitutto avere una carta dei servizi 
merci che rilevi in maniera digitale e terza la qualità erogata dagli aeroporti” ha concluso Albertini, 
sollecitando “la comunità aeroportuale, per primi noi spedizionieri” a non “nascondersi dietro un 
dito e attuare questa transizione in tempi rapidi”. 
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Il presidente dell’Anama  

“Cargo aereo da potenziare, ma noi operatori 
dobbiamo fare un salto in avanti nella 
digitalizzazione” | INTERVISTA 
Per Alessandro Albertini, riconfermato presidente dell’Anama, l’associazione degli spedizionieri 
aerei, una flessione per il 2023 è prevedibile, anche se ci sono fattori che ammortizzeranno la curva 
negativa 

di Alberto Quarati  

Secondo i dati di Assaeroporti, nei primi 11 mesi del 2022 il cargo aereo movimentato in Italia si 
è attestato sulle 95 mila tonnellate, -2,3% sul 2021 e -5% sul 2019. Per Alessandro Albertini, 
riconfermato presidente dell’Anama, l’associazione degli spedizionieri aerei, una flessione per il 
2023 è prevedibile, anche se ci sono fattori che ammortizzeranno la curva negativa. 
 
Il cargo aereo esporta soprattutto lusso: un rischio per il Made in Italy? 
“No, sotto il profilo del lusso non sono preoccupato, perché già altre volte, di fronte a rallentamenti 
dell’economia, abbiamo visto che la domanda per i prodotti di alta gamma non si è fermata. Diverso 
ovviamente il discorso su prodotti di largo consumo, mentre sull’import penso che alcuni fattori 
sosterranno comunque i traffici, in primis la diversificazione delle catene di approvvigionamento 
che l’industria ha dovuto mettere in atto con i lockdown cinesi e le tensioni internazionali”. 
 
In questo contesto come si deve muovere lo spedizioniere aereo? 
”Allora, noi dobbiamo recuperare un po’ di terreno rispetto ai grandi hub europei, specie sul fronte 
della digitalizzazione, a partire da Malpensa che è il più grande aeroporto cargo italiano. Ma non 
me la sento di puntare il dito solo sulla burocrazia o la pubblica amministrazione. La verità è che 
molti di noi non hanno voluto investire su un’interfaccia unico tra operatori, aeroporto, vettore, 
dogana e Pa: non ne vedevano il ritorno immediato, e adesso abbiamo concorrenti europei che 
muovono la merce più velocemente di noi. Dobbiamo ripartire, è la mia missione per il 2023, spero 
potendo fare in parte affidamento sui fondi del Pnrr”. 
 
L’arrivo della Lufthansa nel capitale di Ita non rischia di spostare il baricentro del cargo 
italiano sulla Germania? 
”Indipendentemente da chi entrerà nel capitale di Ita, penso che anzi, il cargo italiano ha margini 
per essere potenziato. Ci sono barriere geografiche che oggettivamente rendono difficile una 
marginalizzazione degli aeroporti italiani in questo settore. Se noi fossimo come l’Olanda, piatta e 
attraversabile da parte a parte in un paio d’ore, la sua osservazione non sarebbe inesatta, ma non è 
così. Inoltre, non va dimenticata la fetta di mercato lasciata libera dalla compagnia russa AirBridge 
Cargo, che via Mosca gestiva numerosi voli da e per l’Italia: l’interesse sul nostro Paese è alto, 
certo sarebbe auspicabile che la nostra ex compagnia di bandiera possa giocare un ruolo centrale”. 

 
 
Come vede il progetto degli spedizionieri genovesi di insediare un polo cargo all’aeroporto 
Colombo? 
“Qualunque iniziativa imprenditoriale è sempre da vedere bene, perché significa che è sorretta da 
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un visione strategica. Ho letto del progetto, che mi sembra ancora in cantiere. La mia idea è che 
l’Italia debba avere pochi aeroporti cargo: Malpensa, Bologna, Brescia, Roma. Ma proprio come 
succede per i porti, è altrettanto necessario che esistano delle specializzazioni. Torino è ad 
esempio l’aeroporto dell’industria automobilistica e dell’aerospazio, perché è lì che si concentra il 
movimento di quei pezzi necessari all’industria che devono essere scambiati con rapidità: e 
insomma, è evidente che Genova abbia le caratteristiche per avere un ruolo simile nell’ambito 
dell’industria marittima e nautica”. 
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Confetra conferisce le deleghe ai sei vice-presidenti
2023-01-23 11:01:47   Michele Latorre

Nella riunione del 12 gennaio 2023 del Comitato di Presidenza di Confetra, il presidente della confederazione del trasporto e della

logistica, Carlo De Ruvo, ha conferito le deleghe ai suoi sei vice-presidenti. Dalmazio Manti è stato nominato vice-presidente vicario,

Giacomo di Patrizi ha la delega al cargo ferroviario, Alessandro Pitto al Pnrr e alla digitalizzazione, Umberto Ruggerone

all’intermodalità e alla portualità, Betty Schiavoni all’autotrasporto e alla logistica urbana e Pietro Vavassori alle relazioni sindacali.

De Ruvo mantiene in capo tutte le altre materie, tra cui il cargo aereo, la sostenibilità e la legalità.
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Confetra: le nuove deleghe 
 

24-01-23 

 
 
ROMA - Il primo Gennaio Giuseppe Mele è entrato in carica come direttore generale di 
Confetra. Ad affiancarlo nel suo lavoro saranno anche i vicepresidenti la cui delega è giunta da 
parte del presidente Carlo De Ruvo durante la riunione del Comitato di Presidenza dello scorso 12 
Gennaio. Queste le nomine: Dalmazio Manti – vice presidente Vicario Giacomo di Patrizi – vice 
presidente con delega al cargo ferroviario Alessandro Pitto – vice presidente con delega al PNRR e 
alla digitalizzazione Umberto Ruggerone – vice presidente con delega all’intermodalità e alla 
portualità Betty Schiavoni – vice presidente con delega all’autotrasporto e alla logistica urbana 
Pietro Vavassori – vice presidente con delega alle relazioni sindacali. Rimangono in capo al 
presidente tutte le altre materie, tra cui in particolare quelle relative al cargo aereo, alla sostenibilità 
e alla legalità.  
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24-01-23 

 

Conferite le deleghe ai vicepresidenti di 
Confetra  
Completata ufficialmente la squadra del presidente Carlo De Ruvo; per Umberto Ruggerone la 
delega a intermodalità e portualità 

 

Dopo aver individuato il suo nuovo direttore generale (Giuseppe Mele, in arrivo da Confindustria) 
lo scorso dicembre, Confetra ha ora completato la squadra della presidenza. Il numero uno della 
confederazione, Carlo De Ruvo, ha infatti conferito ufficialmente lo scorso 12 gennaio sei deleghe, 
nominando quindi Dalmazio Manti quale vice presidente vicario, Giacomo di Patrizi quale vice 
presidente con delega al cargo ferroviario, Alessandro Pitto (vice presidente con delega al Pnrr e 
digitalizzazione), Umberto Ruggerone (vice presidente con delega all’intermodalità e portualità), 
Betty Schiavoni (vice presidente con delega all’autotrasporto e logistica urbana), Pietro Vavassori 
(vice presidente con delega alle relazioni sindacali). I sei vice erano già stati indicati lo scorso 
novembre da De Ruvo, che però si era riservato di attribuire le deleghe d’intesa con i diretti 
interessati. 

Rimangono in capo al presidente tutte le altre materie, tra cui quelle relative al cargo aereo, alla 
sostenibilità e alla legalità. Del Comitato di Presidenza farà inoltre parte il past president Guido 
Nicolini. 
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27-01-23 

 

Il paradosso della ferrovia: è la modalità di 
trasporto più green ma non è considerata 
energivora. Confetra: “Rischiamo di perdere 
quote di mercato” 
“In Italia la rotaia rappresenta una quota di appena il 13%, a fronte della media europea ben più alta 
del 18% e ad un obiettivo di lungo termine del 30%; il settore ha bisogno di politiche e strumenti 
dedicati, che sostengano effettivamente lo shift modale”   

Roma – “Alle forze che compongono il nuovo governo abbiamo presentato già in campagna 
elettorale una serie di richieste su alcuni temi fondamentali: dall’autotrasporto al trasporto 
marittimo, dal cargo aereo a quello ferroviario, dai servizi postali allo sportello unico doganale, dal 
Pnrr all’alleggerimento della pressione fiscale, dalle politiche del lavoro alle semplificazioni. In 
particolare, per quanto riguarda la portualità i problemi di competitività dell’Italia rispetto all’estero 
risalgono ad una riforma portuale rimasta ancora per molti aspetti inattuata”. E’ l’allarme lanciato 
dal presidente di Confetra, Carlo De Ruvo, alla testata specializzata diretta da Teodoro Chiarelli 
ShipMag. 

“Permane - denuncia De Ruvo –  l’assenza storica di una strategia nazionale per la portualità, in 
particolare sull’individuazione dei porti di interesse nazionale, che eviti la dispersione di risorse a 
pioggia, e sui criteri di selezione degli investimenti infrastrutturali e di valutazione dei piani 
regolatori dei porti, che non possono rappresentare entità disconnesse dal funzionamento del 
sistema economico e sociale. A distanza di quasi 30 anni dalla legge di riforma portuale (legge n. 
84/1994), il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha finalmente adottato il decreto che 
stabilisce la disciplina per il rilascio delle concessioni demaniali, di cui all’art. 18 della stessa legge, 
e alla determinazione dei relativi canoni”. 

"Tuttavia, il provvedimento  – spiega il presidente di Confetra – per la sua rilevanza e complessità 
pone una serie di questioni interpretative che dovrebbero essere sciolte quanto prima dal MIT, 
anche alla luce delle consultazioni in corso con le organizzazioni del settore, mentre per i canoni 
demaniali abbiamo bisogno di misure urgenti di congelamento degli adeguamenti all’inflazione, per 
evitare ripercussioni insostenibili su bilanci aziendali già alle prese incrementi rilevanti dei costi, 
a partire da quelli energetici. Un altro tema, sul quale abbiamo spesso posto l’attenzione e che 
auspichiamo possa entrare nell’agenda del nuovo Governo, è quello del cargo ferroviario, che in 
Italia rappresenta una quota di appena il 13%, a fronte della media europea ben più alta del 18% e 
ad un obiettivo di lungo termine del 30%; il settore ha bisogno di politiche e strumenti dedicati, che 
sostengano effettivamente lo shift modale, ma attualmente rischia di perdere ulteriori quote di 
mercato a causa del caro energia e della contraddizione secondo cui il ferroviario non è 
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considerato energivoro, per cui agli operatori del settore, primi consumatori di energia elettrica, 
non è consentito l’accesso ai contributi riconosciuti alle imprese energivore”. 

 



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data     27/01/23

Pagina  1

Foglio   1/3
 

 

27-01-23 

De Ruvo (Confetra): “Nel 2023 settore a 
rischio frenata, dal Governo ci aspettiamo 
misure concrete” / L’intervista 
Di Giancarlo Barlazzi  
 

Il presidente a ShipMag: “C’è bisogno anche di una semplificazione amministrativa” 

Milano – La tempesta perfetta tra aumenti dei costi delle materie prime e la guerra in Ucraina 
potrebbe dare uno scossone forte: “Molti analisti stimano che il 2023 sarà un anno di frenata per il 
settore del trasporto e della logistica a causa di molti problemi”, spiega a ShipMag Carlo De 
Ruvo, presidente di Confetra che si aspetta molto dal PNRR ma “dovrebbero essere collegate 
anche risorse che completino il disegno programmatico di trasformazione economica, sociale e 
tecnologica del Paese, intervenendo in modo più incisivo ed efficace su comparti strategici come 
trasporti e logistica delle merci, dedicando misure specifiche alla decarbonizzazione, alla 
digitalizzazione e all’innovazione tecnologica delle imprese”. 

La situazione geopolitica internazionale ha condizionato il 2022 e continuerà a condizionare 
pesantemente il 2023: come sta rispondendo la catena logistica italiana e quali sono le 
prospettive per i prossimi mesi? 

“La turbolenta situazione geopolitica causata dal conflitto russo-ucraino, che dura ormai da un 
anno, ha acuito alcune criticità già presenti a livello internazionale, tra cui un vertiginoso aumento 
dei prezzi dei beni energetici, con conseguente aumento dei costi operativi, rallentamenti nella 
catena logistica a livello internazionale e difficoltà a reperire energia e combustibili. Se nel 2022 la 
crescita del mercato della logistica è comunque proseguita con discreti risultati (secondo i dati 
Contract Logistics +2,8% rispetto al 2021, anno in cui era già stata registrata una forte ripresa dei 
volumi), molti analisti stimano che il 2023 sarà un anno di frenata per il settore del trasporto e della 
logistica a causa di problemi ormai strutturali, come la mancanza di autisti e macchinisti, 
l’inflazione e l’aumento dei costi delle materie prime, correlati ad una crisi energetica tutt’altro che 
conclusa e agli effetti delle sanzioni UE alla Russia, e le politiche monetarie restrittive decise dalle 
banche centrali. Il settore della logistica, nel quale convivono imprese che hanno investito in sistemi 
altamente automatizzati e digitalizzati e imprese che lavorano in maniera molto tradizionale, dovrà 
rispondere necessariamente unendo capacità di adattamento e innovazione per riuscire almeno a 
mantenere livelli crescita e produttività accettabili”. 
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Che cosa possiamo aspettarci, concretamente, dall’attuazione del Pnrr? 

“Indubbiamente i 62 miliardi di euro assegnati dal PNRR (e dal PNC) al MIT per mobilità, 
infrastrutture e logistica sostenibili, sono risorse ingenti che, se utilizzate adeguatamente, 
potrebbero portare ad un profondo cambiamento dell’offerta di trasporto in tutto il Paese attraverso 
la creazione di infrastrutture più moderne e sostenibili. Le carenze infrastrutturali incidono 
fortemente sull’intera catena logistica e in particolare sulla distribuzione dell’ultimo miglio della 
logistica urbana, caratterizzata da enormi volumi di merci. Il PNRR può essere determinante per le 
prospettive logistiche del Paese, purché sia attuato nei tempi previsti, in modo adeguato e coerente 
con le previsioni di crescita a medio-lungo termine dei volumi di merci e secondo logiche di 
sostenibilità. È evidente che gli interventi infrastrutturali del PNRR-PNC, fortemente concentrati 
sul comparto ferroviario, sono importanti ma non bastano. Alla logistica sono riservate risorse solo 
per 250 milioni destinati ad adeguamenti tecnologici e digitali, dei quali 175 direttamente alle 
imprese logistiche. A nostro avviso al PNRR-PNC dovrebbero essere collegate risorse che 
completino il disegno programmatico di trasformazione economica, sociale e tecnologica del Paese, 
intervenendo in modo più incisivo ed efficace su comparti strategici come trasporti e logistica delle 
merci, dedicando misure specifiche alla decarbonizzazione, alla digitalizzazione e all’innovazione 
tecnologica delle imprese e alla semplificazione amministrativa”. 

L’obbligo di una transizione green ha richiesto importanti investimenti anche, per non dire 
soprattutto, alle realtà private. Quali sono gli obiettivi raggiunti e quali sono i prossimi passi 
da fare? 

“I trasporti rivestono un ruolo strategico essenziale per lo sviluppo economico ma, al tempo stesso, 
rappresentano uno dei settori economici che esercitano maggiori pressioni sulle risorse ambientali e 
naturali: pertanto l’obiettivo ambizioso della mobilità sostenibile è quello di conciliare il diritto alla 
mobilità con l’esigenza di contenere le esternalità negative associate al traffico; in altre parole, 
soddisfare le necessità attuali senza compromettere le esigenze delle generazioni future. Già nel 
2020 la Confetra ha sottoscritto, con altre organizzazioni del settore, la Carta di Padova che è un 
manifesto che mira a dare indicazioni strategiche su come il sistema logistico dovrà affrontare il 
futuro nell’ottica della sostenibilità. Da un lato, è quindi imprescindibile assicurare il continuo 
sviluppo di un sistema di trasporto che soddisfi le esigenze dell’intera comunità ma, dall’altro, è 
necessario anche sostenere una politica industriale per affrontare la decarbonizzazione del trasporto, 
come richiesta dagli obiettivi europei e dagli impegni assunti a livello internazionale; le risorse da 
mettere in campo sono rilevanti, se si vuole realmente perseguire la sostenibilità e preservare e 
migliorare la competitività delle nostre imprese”. 

Confetra rappresenta il settore che più di altri ha affrontato repentinamente prima la 
pandemia, poi la crisi internazionale. Crede che la vostra strategicità sia stata 
sufficientemente riconosciuta dalla politica e dall’opinione pubblica in questi anni? 

“Da sempre la logistica e i trasporti rappresentano funzioni strategiche e fondamentali del nostro 
sistema economico e sociale, fondato soprattutto sugli scambi internazionali e la capacità di 
competere sui mercati europei e globali, al servizio delle imprese e della collettività. La pandemia 
ha reso evidente questo ruolo essenziale spesso dato per scontato e non adeguatamente valorizzato. 
Le imprese italiane esportatrici e importatrici di merci, e con esse le imprese che le movimentano, 
hanno reagito prontamente durante la pandemia, preservando il Paese dal disastro sociale ed 
economico, e ancor più dopo, facendo registrare per tutto il biennio 2021-2022 tassi di crescita più 
elevati dei nostri principali competitor europei e che solo nella seconda metà del 2022 si sono 
ridotti a causa di fattori completamente esogeni come la guerra e i prezzi energetici. Per troppo 
tempo e tuttora l’attenzione dell’opinione pubblica è posta quasi esclusivamente sulla necessità di 
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aumentare l’offerta di infrastrutture, che sono senz’altro importanti e necessarie, ma da sole non 
bastano a rendere più competitivo il Paese”. 

Quali dovrebbero essere, a suo avviso, le priorità del governo sul fronte della logistica e dei 
trasporti nel 2023? 

“Innanzitutto, visione di sistema e semplificazione amministrativa, da intendersi come riduzione 
degli oneri burocratici e razionalizzazione delle procedure operative, tutti interventi a saldo zero 
che, nonostante ciò, tuttora incontrano resistenze da parte dell’apparato pubblico. Alle forze che 
compongono il nuovo Governo abbiamo presentato già in campagna elettorale una serie di richieste 
su alcuni temi fondamentali: dall’autotrasporto al trasporto marittimo, dal cargo aereo a quello 
ferroviario, dai servizi postali allo sportello unico doganale, dal PNRR all’alleggerimento della 
pressione fiscale, dalle politiche del lavoro alle semplificazioni.  In particolare, per quanto riguarda 
la portualità i problemi di competitività dell’Italia rispetto all’estero risalgono ad una riforma 
portuale rimasta ancora per molti aspetti inattuata. Permane l’assenza storica di una strategia 
nazionale per la portualità, in particolare sull’individuazione dei porti di interesse nazionale, che 
eviti la dispersione di risorse a pioggia, e sui criteri di selezione degli investimenti infrastrutturali e 
di valutazione dei piani regolatori dei porti, che non possono rappresentare entità disconnesse dal 
funzionamento del sistema economico e sociale. A distanza di quasi 30 anni dalla legge di riforma 
portuale (legge n. 84/1994), il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha finalmente adottato il 
decreto che stabilisce la disciplina per il rilascio delle concessioni demaniali, di cui all’art. 18 della 
stessa legge, e alla determinazione dei relativi canoni. Tuttavia, il provvedimento per la sua 
rilevanza e complessità pone una serie di questioni interpretative che dovrebbero essere sciolte 
quanto prima dal MIT, anche alla luce delle consultazioni in corso con le organizzazioni del settore, 
mentre per i canoni demaniali abbiamo bisogno di misure urgenti di congelamento degli 
adeguamenti all’inflazione, per evitare ripercussioni insostenibili su bilanci aziendali già alle prese 
incrementi rilevanti dei costi, a partire da quelli energetici. Un altro tema, sul quale abbiamo spesso 
posto l’attenzione e che auspichiamo possa entrare nell’agenda del nuovo Governo, è quello del 
cargo ferroviario, che in Italia rappresenta una quota di appena il 13%, a fronte della media europea 
ben più alta del 18% e ad un obiettivo di lungo termine del 30%; il settore ha bisogno di politiche e 
strumenti dedicati, che sostengano effettivamente lo shift modale, ma attualmente rischia di perdere 
ulteriori quote di mercato a causa del caro energia e della contraddizione secondo cui il ferroviario 
non è considerato energivoro, per cui agli operatori del settore, primi consumatori di energia 
elettrica, non è consentito l’accesso ai contributi riconosciuti alle imprese energivore. Un accenno, 
infine, all’importanza della formazione professionale per la logistica, un settore labour intensive per 
definizione, che ad ogni livello incontra difficoltà a trovare figure adeguate alle proprie necessità. 
Oggi è molto complicato far arrivare a un giovane informazioni sui fabbisogni occupazionali di 
tante figure professionali del trasporto e della logistica, come autisti, macchinisti, operatori 
terminalisti, spedizionieri internazionali e tanti altri; un grande aiuto in tal senso potrebbe arrivare 
dalle Scuole professionali, dagli Istituti Tecnici e dagli Istituti Tecnici Superiori, nel prevedere 
anche queste specializzazioni nei loro orientamenti professionali e interessare i giovani a queste 
opportunità lavorative”. 
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